
LETTERE E COMMENTI 

Nuovo corso del Pei 
e vecchi metodi: 
il caso Bordon 

UGO POLI' 

• 5 Troppi sono i tentativi 
di leggere la risposta eletto
rale alla strumentalizzazio
ne della repressione in Cina 
come il segnale di orgoglio 
di un sedicente •popolo co* 
muniste». E questa una ne
gazione del carattere, ben 
più ricco, di un voto che è 
stato cosciente scelta di fi* 
ducla verso la (orza decisiva 
dell'opposizione democrati
ca da una parte grande dì 
italiani, che hanno dimo
strato quanto conoscano la 
peculiare identità politica e 
come abbiano percepito la 
vitalità della nuova guida 
politica del Pei. 

Al di là del peso delle 
clientele, dei ricatti e delle 
politiche di scambio, non 
solo al Sud, é qui, nel modo 
in cut stiamo ogni giorno 
nella vita civile del paese, 
l'occasione per superare lo 
scarto fra il nostro voto in 
elezioni di rilievo politico 
generale e quello nelle am
ministrative. 

Lo spostamento delle 
priorità dei comunisti dal
l'impegno per un partito 
«autocentratoi a quello in 
un "partito di servizio! è pe
rù ancora lontano. Una ef
fettiva, e cioè diffusiva, valo
rizzazione delle competen
ze; un rapporto democrati
co con le domande presenti 
nella società; una piena si
nergia fra i livelli di inter
vento possibili, che utilizzi 
un ruolo «propulsivo- e non 
solo «rappresentativo» desìi 
eletti nelle istituzioni pub
bliche: tutto ciò ridiede il 
superamento di una struttu
ra piramidale, che ancora 
frena un pieno dispiega
mento delle energie esisten
ti. 

La costruzione di un nuo
vo Pei siffatto richiede altre
sì che II cuore del nuovo 
corso non sia concepito so
lo come il superamento 
della crisi elettorale degli 
anni 80. La finalità, che ci 
siamo assunti con il XVIII 
Congresso, è di ben altro 
respiro, è il futuro della sini
stra e la costruzione della 
sua capacità' di essere alter
nativa progressista per il go
verno del paese, egemonia 
di civiltà democratica nello 
sviluppo europeo. 

Diversamente c'è anche 
il rischio di un neointegrali
smo sull'identità politica del 
Pei del nuovo corso. Il Con
gresso non ha chiuso la di
scussione sul nome del par
tito. I) giudizio di «inattuali
tà» del problema è legato 
alla valutazione che solo un 
fatto nuovo, e di grande 
portata storica, nella struttu
ra della sinistra italiana, po
trebbe giustificare un cam
biamento. 

Ma questo fatto nuovo, 
noi lo concepiamo come 
un accidente poco auspica
bile ocome (obiettivo poli
tico, di lungo periodo (orse, 
ma obiettivo politico, del 
nostro lavoro? Dalla rispo
sta a questa domanda deri
vano conseguenze molte
plici sulle modalità con cui 
assolviamo il ruolo nostro 
nella costruzione dello 
schieramento dell'alternati-

Lo sviluppo delle relazio
ni con i nuovi soggetti di 
progresso; la costruzione di 
rapporti trasversali con indi
vidualità o movimenti, oltre 
la logica dell'appartenenza; 
un nuovo fare politica, che 
si misuri sullo stato dei dirit
ti dei cittadini e non più so
lo sulla solidità quantitativa 
dello sviluppo; come tutto 
ciò si fa «divenire politico», 
senza egemonismi? Come 
assurge a «forma» di tutta la 
nostra iniziativa? Grandi 
aspettative urgono all'ester
no e dentro il Pei. 

La vera grande attenzio
ne che dobbiamo mantene
re è quella rivolta a garanti
re la dislocazione nuova del 
radicamento di massa, che 
nella società italiana ha il 
«valore Pei» quale soggetto 
forte di progresso civile e 
garante del sistema demo
cratico. 

Questo ultimo problema 
non mi pare debba deter
minare una chiusura difen
siva, tale da inaridire il pro
cesso o da spingere ad una 
sua gestione diplomatica e 
di vertice. 

Per questo considero la 
vicenda del compagno Wil-
ler Bordon, deputato di 
Trieste, una vicenda emble
matica. 

Bordon in maggio ha an
nunciato al congresso radi
cale di aver chiesto la tesse
ra del Pr, Questo atto, fon
dato sulla convinzione pro
fonda, e certo non solo sua, 
della possibilità teorica e 
dell'urgenza politica di un 
nuovo esplicito incontro 
«per il futuro» fra la cultura 
della sinistra di ispirazione 
marxista e quella di forma
zione liberal-democratica, 
ha avuto riscontri positivi, 
anche nella fase elettorale e 
costituisce tuttora una pre
senza comunista ricca di 
potenzialità nel dibattito sul 
futuro transnazionale del 
radicalismo e sulle finora 
velleitarie aspirazioni alter-
nativiste di una «coalizione 
laica». 

Eppure il gesto di Bor
don, al quale non è mai 
mancato il coraggio politico 
ed un certo gusto per la 
provocazione intellettuale, 
viene indicato da certi din-
genti della periferia del Pei 
come una iniziativa «priva 
di fondamento etico e poli
tico», «tale da ingenerare 
confusione» e da richiama
re un'Incompatibilità statu
taria, che solleciterebbe 
l'intervento disciplinare de
gli organismi dirìgenti na
zionali. 

Si (ratta di un metodo di 
vecchio stampo. La squalifi-
cazione morale della posi
zione non condivisa evoca 
implicitamente l'accusa 
dell'opportunismo indivi
duale o ti sospetto del tradi
mento. La condanna del 
Kresunto errore politico non 

a bisogno di argomenta
zione, poiché proviene dal
l'autorità costituita all'inter
no del Partito e fa appello 
alle «regole». La politica nel 
suo divenire imprevedibile 
e creatore, la tensione idea
le dell'impegno a costruire 
la nuova sinistra, anche a ri
schio dell'incomprensione, 
sono escluse dalle ragioni a 
confronto Aldi là del caso, 
la conseguenza di queste 
concezioni della funzione 
dirigente, irrigidisce a ca
scata la vita e la cultura dif
fusa nel Partito, alimenta 
mentalità «clericali» fino al
l'intolleranza e frena il nuo
vo corso. 

Gli interrogativi sulle con
dizioni reali offerte ad un 
proprio impegno organizza
to, ma non totalizzante, 
vengono nalimentati legitti
mamente fra i tanti che «al 
nuovo corso» del Pei stanno 
pensando di contribuire da 
iscritti, ma solo se il nuovo 
corso e nuovo sul seno per 
tutto il Partito 

Lo sviluppo del nuovo 
corso nella periferia del Pei 
ed il ruolo che a questo fine 
dovranno assolvere i con
gressi regionali, ormai pros
simi, mi appare più che mai 
perciò il -qui è Rodi e qui 
salta» del prossimo Comita
to Centrale. 

* Consigliere regionale Pei 
del Friuli-Venezia Giulia 

1 .1 pieno superamento del principio 
dell'unità politica dei credenti può 
passare anche attraverso liste diverse da quelle de 
Né tutto può ridursi al voto Pei 

Un secondo partito cattolico 
tu Caro direttore, è aperto nel Pae
se, e sulll'Unità, un dibattito sul «se
condo partito cattolico» (qualcuno 
parla, forse più correttamente, di «li
ste di Ispirazione cristiana»). 

Il tono prevalente degli interventi 
apparsi sul nostro giornale non mi 
convince. Riassume bene una con
vinzione, anche largamente diffusa 
nel partito, l'affermazione di Paolo 
Gaiotti (in un articolo, peraltro , as
sai ricco e stimolante): «Una De è 
già di troppo». Il presupposto di tale 
convinzione mi pare il rifiuto del 
concetto stesso di «partito cattolico». 
Rifiuto teoricamente segabilissimo 
ed anche condivisibile. Ma non sem
pre la realtà e la storia vanno d'ac
cordo con la teoria. 

Inoltre, mi pare dì notare in certe 
posizioni (non in quelle emerse sul-
l'Unità) un rischio: quello del ritorno 
ad una specie di sciovinismo da 
grande Pei. Ai credenti in dissenso 
dalla De non resterebbe, insomma, 
altro che aderire al Pei o sostenerlo. 

Non che il rafforzamento del no
stro partito sia disprezzabile o se

condano' Tutt'altro. Non penso però 
che la via migliore, anche ai fini del 
rafforzamento del partito nel futuro, 
sia negare legittimità a formazioni di 
ispirazione cristiana alternative alla 
De ed invitare i delusi dalla De a ve

nire con noi. È uh invito che dobbia
mo rivolgere, certo. Ma non pud es
sere l'obiettivo esclusivo. 

Il pieno superamento del princV 
pio dell'unità politica dei cattolici 
può passare anche, secondo me, at
traverso la nascita di liste di ispira
zione cattolica diverse dalla De. Nel
la specifica situazione italiana, alme
no. Senza assolutizzar̂ t, come mi 
sembra faccia il sen. Granelli su) Po
polo: la presenza politica diretta'dei 
cattolici italiani è una contingenza 
storica, non una necessità, ed il cre
dente che non si riconosce in alcun 
partito di ispirazione cristiana non è 
affatto un cittadino di seconda fila* 
o un cattolico dimezzato. E tuttavia il 
superamento del «patto Gentilont» 
(grazie al quale i voti cattolici pre
miano i liberali conservatori), fu un 
fatto positivo, di rilevante portata, 
•progressista» per usare un termine 

un po' improprio. 
Il problema fu (ed è) la direzione 

di questo superamento. L'indirizzo, 
cioè, che prese l'impegno politico 
diretto dei cattolici fu nel complesso 
conservatore, nonostante il tentativo 
di Miglio)* e pochi altri. Tale è oggi 
più che mai nella «forma» rappresen
tata dalla De. 

Ma perché negare la legittimità e 
la possibilità di altre «forme», di sini
stra o comunque alternative? Si pos
sono nutrire, certo, dubbi circa le ef
fettive dimensioni dei consenso po
polare su cui potrebbero contare, vi* 
sti i precedenti (dal migliolismo ap
punto al Mpt ai Cps). Ma, a parte il 
fatto che quelli citati furono comun
que fenomeni di una certa consi
stenza e ricchi di «semi» {quanti dei 
protagonisti di quei movimenti ven
nero al Pei!), l'esito oggi potrebbe 
anche essere diverso, considerando 
la crisi di credibilità dell'attuale siste
ma politico e le posizioni di parti 
consistenti della gerarchia ecclesia
stica. 

Sono d'accordo con Chiarante 

• • • 

quando dice che per l'Italia proprio 
l'esistenza di un partito come la De, 
•che unifica in base a una scelta me-
tapolittca forze che avrebbero un in
teresse ed una collocazione sociale 
assai differenziati», è forse l'ostacolo 
maggiore al libero alternarsi al go
verno tra destra e sinistra, tra conser
vatori e riformatori. Ma una «seconda 
lista» che facesse derivare da una 
«scelta metapolitica» (etico-religio
sa) conseguenze non ambigue sul 
piano sociale e politico non potreb
be qualificare la costruzione di una 
politica di alternativa, evitando fra 
l'altro davvero che essa assuma con
notati laicisti? 

Insomma: se è da apprezzare e 
valorizzare la scelta di chi, credente, 
opta per il Pei, è anche utile all'alter
nativa - potremmo dire parafrasando 
Mazzolar! - chi pianta la propria ten
da accanto alla nostra e si impegna 
con noi per raggiungere obiettivi co
muni-

Gian Carlo Corada 
Segretario della Federazione di Cre

ma 

ragonabili forse solo ad alcuni 
ritrovi esotici di altri Continen
ti. 

Specchi di marci cristallino 
a ridosso delle splendide isole 
di Tavolara e Molara trasfor
mati completamente in alveari 
di cemento e mega villaggi 
per big e nababbi; corsi d'ac
qua deviati; stagni con vincoli 
demaniali scomparsi e usati 
per ormeggi privati; arenili 
spaccati in due per ostacolare 
il libero accesso, verso le 
spiagge dei "leeoni, da parte 
dei sardi e di coloro che non 
fanno parte dell'elite; strade e 
accessi al mare sbarrati abusi
vamente con catene, cancelli, 
sbarre con tanto di guardie 
giurate armate di P/38; limiti 
invalicabili per i mezzi targati 
Nuoro, vistosi cartelli che vie
tano tutto a noi sardi: cammi
nare in punta di piedi per non 
disturbare i «benefattori» che 
hanno portato lavoro. 

L'appuntamento è per la fi
ne di settembre, quando en
treranno in azione altre gru 
maestose ed enormi scavatori 
ruspanti che faranno piazza 
pulita dell'inutile macchia me
diterranea • olivastri e sughere 
secolari. Tranquilli! Tutto ver
rà sistemato con dolcezza e 
maestria da mani abili di po
satori di pietre a vista e di te
gole accuratamente fatte in
vecchiare per ridare vivacità e 
colore all'ambiente. 

Ogni fine settimana, fino al 
mese di giugno tempo di con
segna e di incassi, con la mia 
canna da pesca in mano con
tinuerò ad assistete a questo 
scempio cauto e veloce. 

Angelo MlnglonJ. Nuoro 

L'indecorosa 
alleanza di force 
conservatrici 
sempre in lite 

• 1 Cara Unità, da noi, in Ita
lia, quando c'è da votare, tutte 
le forze politiche conservatrici 
fanno santa alleanza in una 
convergenza politica condo
miniale, anche se i loro inte
ressi economici non sono 
identici, anche se poi ripren
dono a litigare indecorosa
mente. AI monopolio finan
ziano. grande monetiere, inte
ressa per disporre di capitali a 
basso eosto di interesse per 
sviluppare tecniche automati
che produttive a più capitale e 
a meno lavoro. 

Le grandi forze polìtiche 
dell'opposizione che si nchia-
mano agli ideali del sociali
smo libero e democratico, 
presentano scarsa coesione 
ne) dispiegare unite le catego
rie lavoratrici articolate in va
rie componenti sociali per 
contrastare efficacemente chi 
non vuole mollare il potere 
autocratico. Forme di buro
crazia prepositiva ed elettiva, 
condizionano l'alternativa di 
governo della sinistra riformi
sta. Tutto ciò rimanda nel 
tempo la possibilità reale di 
far crescere agevolmente la 
nostra economia a ritmi otti
mali di aumento produttivo, 
assumendo nuovi lavoratori a 
parità di salario, invece di 
mettere in valore capitali di 
breve utilizzo e di forte obso
lescenza, rispetto agli occupa
ti. 

I giovani lavoratori e stu
denti, nelle loro scelte eletto
rati, non prestino attenzione 
ai canti melodici di sedicenti 
sirene transanarcoidi a caccia 
di voti 

Tra le riforme forti non si 
dovrà mai dimenticare quella 
del fisco rimettere in equili
brio i valori del reddito Impo
nibile e del gettito fiscale, del
le aliquote che crescono per 
redditi inflazionati che decre
scono Giuste aliquote per un 
giusto bilancio pubblico non 
penalizzato da eccessi e spre

chi burocratici. Secondi i prin
cipi di eguaglianza fiscale, tri
buti eguali per eguali redditi. 

È impresa politica ardua 
ma stimolante ed impegnati
va, poter riuscire a rimuovere i 
fondamenti della diseguale 
stratificazione sociale. Certe 
ipocrite analisi sulle disegua
glianze sociali, culturali o na
turali che siano, non spiegano 
niente. Il principio di autorità 
è smentito dalla domanda po
polare di maggiore democra
zia economica. Un ordina
mento giuridico che regola 
per funzioni lo svolgimento 
dei rapporti di scambio, confi
gurando un modello sbilenco 
di Stato monopolista, è ini
quo. Le attribuzioni negative 
di inamovibili personaggi di 
potere sono fra le cause dell'i
nefficienza istituzionale e del
l'inadempienza legislativa di 
un Parlamento pachiderma. Il 
pentapartito è non aristocra
zia manageriale, ma un aggre
gato poljjico jnforme che^on 
esprime la volontà e le deci
sioni del Paese. 

Franco Cofano. Milano 

non arrecare danno a «lor si
gnori». 

No signori, non si baratta la 
salute pubblica con 11 guada
gno da parte di qualche grup
po di benestanti, anche se 
spesso viene fatto passare co
me «occupazione». Occorre 
quindi sollecitare questi orga
nismi laddove non funziona
no, recidere le connivenze e 
far svolgere la funzione di 
grande importanza che spetta 
loro. 

HerFeUce Girarteli!. 
Voghera (Pavia) 

Come e per chi 
viene sconvolta 
la bellezza 
della Sardegna 

• • Gentmo direttore, i no
stri governanti ormai da trop
po tempo «ci tengono per ma
no» verso la continua ed ine

sorabile cementificazione del
le nostre coste, da parte so
prattutto dei magnati del 
«continente». 

Da anni, quando il lavoro lo 
permette, frequento un tratto 
di costa a nord del Golfo di 
Orosei ed assisto a distruzioni 
e sconvolgimenti di ambienti 
naturali unici al mondo. È il 
caso di tratti di costa che van
no da Budoni a Agrustos, Ot-
tiolu, S. Teodoro, la ribattez
zata Punta Aldia, Monte Petra-
su, Porto S. Paolo ecc. Tutte 
località che anni (a erano pa* 

LA FOTO DI OGGI 

Le Ussl debbono 
informare sulla 
balneabilità 
delle acque 

MM Cara Unità, chiedo un 
po' di spazio sul giornale per 
poter esprimere amarezza ed 
indignazione su un argomen
to che a me, ia sicuramente 
a tanti cittadini, sta a cuore: la 
parzialità e la mancanza d'in
formazione, da parte degli En
ti preposti, sulla possibilità o 
meno di balneazione nelle ac
que marine o lacustri. 

Ora tutti sappiamo che le 
Ussl sono degli organi pubbli
ci. Ebbene, quando vengono 
chiamate ad espletare le loro 
funzioni, cioè ad analizzare le 
vane situazioni e poi renderle 
pubbliche (dare insomma 
corpo alla «democrazia rea
le»), allora scattano meccani
smi che la maggior parte delle 
volte hanno un unico fine: 

Dal calcio al basket. Il presidente argentino Carlos Menem ci offre la sua versione di un'entrata a 
canestro durante un incontro organizzato l'altra sera a Buenos Aires per j poveri. 

«Estrogeni 
usati nel Veneto 
nel passato in 
modo abusivo» 

WU Caro direttore, domenica 
20 agosto in un articolo a fir
ma Andrea Guermandi appa
re una mia dichiarazione sul 
nortesterone che va ietta cor
rettamente cosi: «In alcuni al
levamenti del Nord, ad esem
pio nel Veneto, gli estrogeni 
sono stati usati in passato in 
modo abusivo». 
prof Giuliano Brema. Padova 

la galleria 
Borghese v 
e la lotta ai 
tarli del legno 

• I Caro direttore, è sempre 
piacevole leggere le riflessioni 
di Renato Nicolini su l'Unità, 
non fosse altro per il garbo 
ironico col quale sa sottoli
neare la mancanza di cultura 
e la volgarità che contraddi
stinguono l'azione del gover
no. E vengo al punto. Sono 
veramente scandalizzata dalla 
situazione invereconda in cui 
si trova la Galleria Borghese di 
Roma chiusa da mesi, con le 
tele avvolte nella plastica, in 
attesa che qualche ministro si 
ricordi di erogare un finanzia
mento per la lotta ai tarli del 
legno, per il ripristino dei lo
cali, per quelle cose che sono 
banalmente necessarie per 
preservare dai guasti del tem
po una raccolta artistica. 

Nei testi di Diritto viene ri
petuto che l'amministratore 
deve comportarsi con la cosa 
amministrata come un buon 
padre di famiglia. Beh, un go
verno che si dimentica di aver 
cura di un bene prezioso e 
inestimabile come il Museo 
Borghese è un padre degene

re, e come tale va additato ** 
pubblico ludibrio. 

Non mi è mal piaciuto far
mi venire il torcicollo a furia <H 
guardarmi indietro, però una 
riflessione su come andavano 
le cose a Roma durante H i ' 
Giunta di sinfstra la debbo fa
re. Di certo in quel periodo 
non sarebbe potuta accadere 
una cosa cosi sconcia come 
questa, il Campidoglio avreb
be fatto sentire la sua voce a 
difesa dei valori universali del
la cultura e dell'arte e avrebbe 
costretto il governo ad assu
mersi le sue gravissime re
sponsabilità. 

Questa considerazione do
vrebbe spingere i cittadini a 
portare in Campidoglio uomi
ni e forze politiche che sap
piano interpretare i bisogni 
veri della gente: tra questi 
spesso si avverte incalzante 1» 
fame di cultura e di bellezza. 

Anna Ubaldl Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti die 
d hanno scritto 

M Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti «ia 
delle osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Sandro Sermenghi, Bolo
gna; Franco Melchiori. S. Mi
chele all'Adige; Sergio Bo-
schiero, Roma; prof. Deck) 
Buvetti, Conselice; Rosalma 
Stancheris, Albino; Pino De 
Sclavis, Roma; Enzo Gtovìnai-
zo, Frugarolo; Vinicio Tarryal 
Uri, Firenze; Antonio Pinucci, 
Vicopisano; Franco Giordano, 
Napoli; Pietro Bianco, Petro-
nà; Euribiades Angelatos, 
Ranzo (Imperia); Valeria Do
nati, Foligno; Eugenio Taborri, 
Roncìglione; Cesarino Penna, 
Alba; Giuseppe Riccardi, Ta
ranto; Fulvio Riccardi, Milano. 

Dino Cavicchioli, Bologna;. 
A. Novellini, Torino; Giuseppe 
Bemabini, Gubbio; Carlo Oli-
vari, Sanremo; Pier Luigi Tor
tora, Caserta; Silvio demoni* 
ni, Velletri; Aurelio Ceaarini, 
Pesaro; Domenico Vergine. 
Torino; Roberto Celano, Ca-
stenaso; Nicolino Manca, San
remo; Giuseppe Lorenzi, Ro
ma ( «Qumdo si discute dei fi-
miti di velocità molto spesso jtf 
perdono di vista aspetti fionda-, 
mentali. Sarebbe pertanto ne
cessario tener conto del tatto 
che minor velocità significa ath 
che minor inquinamento e r f 
sparmio energetico-). 

Aurelio Cesarmi, Pesaro 
(faremo pervenire il tuo scrìt
to ai ministri del governo om
bra); Astelic Bianconi, Prato 
( 'Perchè la Rai trasmette il TjjJ 
alle 19 di sera quando sanno 
che nelle case ancora non è 
rientrato nessuno? Perchè non 
fa un telegiornale verso le 
1230?'); dr. Manlio Gasparo-
ni, Roma (-£ il caso dì dire 
francamente che tutti i morti 
dei campi di sterminio, ebrei e 
non corei, dovrebbero essere 
un monito contro fa violenta e 
l'oppressione, e non giustifica
no minimamente la bambina 
araba di tre anni che £ sfoltì 
ammazzata aventi ieri!'), 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un gruppo di..» non vengono 
pubblicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi Inviati an
che ad altri giornali La redattone 
si riserva di accorciare gli scrini 
pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

sà^S 
' / TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Il flusso di aria fred
da che nel giorni scorsi ha investito la no
stra pernisola si va gradualmente attenuan
do. Il centro di bassa pressione che era ali
mentato dall'aria fredda si è spostato dal 
Mediterraneo centrale verso le regioni bal
caniche ed attualmente provoca solo feno
meni marginali sulla fascia orientale della 
nostra penisola. Una perturbazione attual
mente sulla penisola iberica ed un'altra fra 
la Gran Bretagna e la Francia verrano nei 
prossimi giorni ad interessare te nostre re
gioni 

TEMPO PREVISTO. Sul setteore nord
orientale lungo ta fascia adriatica e ionica 
compreso il relativo tratto della dorsale ap
penninica condizioni di variabilità caratte
rizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulla Sardegna inizialmente cielo 
sereno ma durante il corso della giornata 
tendenza ad aumento della nuvolosità Sul
le rimanenti regioni prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso In leggero 
aumento la temperatura limitatamente ai 
valori diurni 

VENTI. Deboli di provenienza settentriona
le. 

MARI. Generalmente calmi; poco mossi II 
basso Adriatico e lo Jonio. 

TEMPERATURE IN ITALIA. 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

e 
12 
15 
12 
9 
9 

13 
19 
12 
10 
10 
12 
12 
10 

26 
27 
23 
23 
24 
25 
23 
25 
25 
27 
26 
24 

23 
23 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
20 
12 
7 

8 

np 
5 

16 

20 
27 
19 
24 

18 
np 
14 

25 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fluirne 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 
10 
12 
10 
15 
13 
9 

17 

20 
24 
21 
18 

13 
15 

21 
28 
26 
18 
22 
26 
15 
22 
27 
27 
26 
29 
26 
30 

ESTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

17 
np 

12 
21 
np 
17 
10 
10 

24 
np 
17 

24 

np 
20 
19 
14 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dal'f 7 alle 12 e dalle 15 30 alle 18 30 
Ore 7,30 Rassegna stampa. 9 Omicidi bianchi per Italia '90 
Paria Paolo Lucchesi 930 La sinistra De e Forlanl parla 
Giovanni Galloni, 10 Romania lAmazzonia dell'Est Parla 
Stefano Bianchini i l Cattolici da Auschwitz a Villa Literno 
Palla niippo Gentilom 16 Genova, inizia la Festa, 18. Genova. 
il discorso di Alessandro Natta. 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950. Ancona 105200, 
Arezzo 99600 Ascoli Piceno 9,? 250 / 95250: Bari S7600 
Belluno 101 550, fleigamu 91 700 Biella 106600; Bologna 
94 500 / 67 500. Catania 105 250. Catanzaro 104 500; Chieti 
106300. Como 67600 / 87750 / 96700, Cremona 90950. 
Empoli 105800 / 93400. Ferrara 105700, Firenze 87500 / 
96600- Foggia 94600; Forlì 107100. Prosinone 10B5SO; 
Genova B8S50 Grosseto 93500; Imola 107100; Imperia 
88200: L'Aquila 99400. La Spezia 102550 / 105300; 
Urna 97600, Lecco 67900; Livorno 105800 / 93400; 
Lucca 105800 / 9340D, Macerala 105550 / 102200; 
Massd Carrara 93400 / 102550, Mila™ 91000; Modena 
94500- Monlatcone 92100 Napoli 86000' Novara 91 350, 
Padova 107550. Parma 92000; Pavia 90950, Palermo 
107 750 Perugia TOC 700 / 96 900 / 93 700, Pesaro 96 200; 
Pescara 106300 Pisa 105BOO / 93400, Pistola 67600, 
Ravenna 107100 ficggio Calabria 89050, Reggio Emilia 
96200 / 97000 Roma 94 900 / 97000 / 105550, Rovigo 
96 850 Rieti 102 200 Salerno 102 850 / 103500' Savona 
92 500, Siena 94 900 Teramo 106 300, Terni 107 600. Torino 
104000. Trento 103000 / 103300. Trieste 103250 / 
105260, Udine 96900, Vertse 96400. Viterbo 97050 

TELEFONI 06/6791412 • 06/6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269 000 L 136.000 
6 numeri L 231 000 L 117.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi, versamento sul e q p. n. 430207 in* 
testalo ali Unità, viale Fulvio Testi 75 - 20162 Mi
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

TariHe pubblicitarie 
Amod (mm.39M0) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L. 414 000 

Finestrella 1" pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata U 1.500.000 
Redazionali U 460.000 

Fi nanz. - Legai i.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 400.000 - Festivi L 485.000 

A parola: Necrotogie-part.-lutto L 2.700 
Economici da U 780 a L. 1,550 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Berìola 34. Tonno, tei. 011/ 57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
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